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A Joris Ivens, 11 coraggioso documentarista olandese, è stato assegnato, com'è nolo, un 
premio per la pace dal Consiglio mondiale. Ecco due fotogrammi, drammaticamente 
intensi, di due sue famose opere: «Rorìnage» (sopra), che è del 1934 e nar ra la storia 
di uno sciopero di minatori nel Belgio, e « Canto dei fiumi » (sotto), dedicato al movi­
mento operaio mondiale in lotta Per il lavoro e per la pace, presentato per la prima 
volta, con vivo successo, al Congresso della F.S.M., tenutosi l'anno scorso a Vienna 
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L'ORGANO DEI PRODUTTORI E IL. MANIFESTO DEL. CIRCOLO ROMANO 

La lotto per « film nazionale 
salverà l'industria del cinema 

Equivoche tesi sulla libertà economica e il neorealismo - La concorrenza statunitense - L'intervento 
polemico del "Rome Daily American,, - I registi italiani sono sovversivi pericolosi? - Un incitamento 

r 

L'Araldo dello Spettacolo, 
organo ufficiale dell 'ANICA, 
cioè della associazione dei 
produt tor i italiani, pubblica, 
in un suo recente numero , un 
articolo dal titolo perentorio: 
« Uscire da l l ' equivoco ». in 
cui si polemizza col Manifesto 
del cinema tintinno, approva­
to per acclamazione nel corso 
della grande assemblea stra­
ordinar ia tenuta il 29 aprile 
dal Circolo romano del ci­
nema. 

Pr ima di vedere quale sia 
l 'equivoco, dal quale , secondo 
l 'organo doll 'ANICA, bisogna 
usci ie , andiamo a scovare la 
tesi che esso vuole affermare. 
E' , più o meno, la seguente: 
nel corso dell 'ul t ima riunione 
della Commissione consultiva 
il sottosegretario Scalfaro ha 
dato « formale promessa di 
un interessamento rapido e 
conclusivo », per far sì che 
le esigenze delle categorie del 
cinema vengano inserite nel 
progetto di legge governativo 
(progetto che fino a questo 
momento, p u r essendo noto 
solo nelle sue grandi l inee, si 
è guadagnato una generale e 
p l e b i s c i t a r i a impopolar i tà) . 
Orbene, visto che Scalfaro ha 
« promesso », che bisogno c'è 
di intorbidare le acque con 
assemblee in cui si par la di 
l ibertà d'espressione e addi-
ftlMIMIMillllllllllllllllillMIMIIIII 

r i t tura di neorealismo? Aspet­
t iamo e stiamocene buoni, 
per cari tà, sperando nella 
scali ar iana provvidenza 

Il Manifesto, in cui si par­
la di tut te queste cove, costi­
tuisce — secondo l 'Amido — 
« un gesto di Li/iosu intem­
pestività » e dimostra che « i 
veri interessi doli' industria 
cinematografica... passano in 
seconda linea di fronte alle 
sufigcstioui e spi'cu'nripnl po-
litiche ». 

Cosa il ivi- UoÉUtvo 
Detto ciò, il ^'.ornale dei 

produt tor i dichiara che il pro­
blema del cinema è, prima di 
tutto, un problema di libertà 
economica. 

Clio la libertà i in allude 
l'Araldo sia uncoi.i da con­
quis tare . che la politica del 
governo tenda a ndur la sem­
pre più, di p a n passo con 
quella creativa, tv ne dà au­
torevole conferma, sia p ine 
indire t tamente , l 'a iv. Eitel 
Monaco, presidente riell'ANI-
CA nella conteieii7a tenuta 
poco tempo fa all 'Università 
cattolica di Milano. 

« Prend iamo — dice l'av­
vocato Monaco — ad esem­
pio un film americano. Que­
sto è Importato in Italia do­
no aver coperto gran par te 
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La fraterna accoglienza di Roma 
ai comhattii/i portuali genovesi 

Le persecuzioni poliziesche nel drammatico racconto di un operaio - // pranzo alla mensa confederale 
Incontro affettuoso con i compagni dell' "Unità,, - Un dono simbolico di due biciclette - Giornata intensa 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

troppo ricca di fatti, di epi­
sodi, di annotazioni. E' ta 
cronaca del giorno in cui i 
por tua l i genovesi sono fliunft" 
a .Roma per dire a coloro che 
hanno la responsabi l i tà del­
la vita politica italiana che 
In democrazia va difesa do­
ve essa nasce: nelle fabbriche 
e ovunque vi sia del lavoro. 
« L' interesse e la commozio­
ne che la vostra inìriafiva 
h a suscitato in tutto il Pae­
se — dirà p iù tardi il com­
ponilo OH. Giuseppe Di Vit­
torio, segretario generale 
della CGIL, giunto fra i por­
tuali assieme al compagno 
on. Secondo Pessi, segretario 
regionale del nostro Par t i to 
in Liguria — test imoniano 
che essa è r iusci ta a dare 
una più grande popolarità al­
la lotta che state conducendo 
da oltre tre mesi. E' una 
lotta che resterà memorabile 
•nella storia del proletariato 
genovese e del proletariato 
italiano. Essa ha fatto crol­
lare tutte le illusioni nutrite 
dal grande padrona to di stan­
care e disgregare il fronte 
dei lavoratori ». Poi Dì Vit­
torio ricorda la profonda co­
scienza con cui i lavoratori 
del Porto di Genova condu­
cono ocaiifi la loro lotta che 
è lotta imposta da chi, sen­
za scrupoli, come egli stesso 
ilice, tenta di speculare sul­
la mano d'opera disoccupata 
per abbassare t salari e in­
debolire le organizzazioni 

democratiche del mondo del 
lavoro: « Abbiamo avanzato 
anche recentemente alla con­
troparte proposte conciliati­
ne — ha concluso il compa­
gno Di Vit torio — che posso­
no costituire la base per 
una soddisfacente conclusione 
della vertenza. La contropar­
te si assumerebbe di fronte 
all'intera opinione pubblica 
nazionale ima ben grave re­
sponsabilità se respingesse 
queste proposte». 

Quando Di Vittorio termi­
na di parlare scrosciano gli 
applausi e l'atmosfera diven­
ta palpitante. Jl vice console 
della Compagnia del Ramo 
Industriale, Carrara, che di­
rige la colonna dei portuali, 
assicura Di Vittorio che la 
« libera scelta i> nel porto di 
Genova non passerà mai . 

Firme sui manifesti 
Ora la nostra cronaca di­

venta necessar iamente fram­
mentaria: la sala delle r iu­
nioni della CGIL è teatro di 
mille piccole e grandi scene. 
I portuali si stringono attor­
no al segretario responsabile 
della grande organizzazione 
dei lavoratori italiani, attor­
no al compagno on. Pessi, a 
Negro, ad Adamoli, a tutti i 
dirigenti present ì . I manife­
sti che hanno portato appun­
tati sulte spalle da Genova 
e su cui c'è scritto: al portuali 
genovesi lottano per le liber­
tà democratiche » si riempio­
no di firme. Firmano i diri­
genti della CGIL e i dirigenti 

politici dei lavoratori: quei 
manifestini, t r a le tante te­
st imonianze di questo viag­
gio, saranno le jn'ù preziose 
/ portuali li ripiegano con 
cura. Li conserveranno per 
che i loro figli e i loro ni­
poti sappiano che i loro pa­
dri sono stati fedeli alla 
tradizione ereditata dalle ge­
nerazioni precedent i , e per­
ché ad essa conservino la 
stessa fedeltà. Sono istanti di 
una solennità profonda e toc­
cante. P iù tardi, quando i 
portuali consumeranno il 
pranzo offerto loro da tutti 
i lavoratori italiani, faranno 
ritorno le delegazioni dalla 
Camera e dal Senato. 

Parlo con Nori che è stato 
a Montecitorio. Gli riesce 
difficile esprimere le sue im­
pressioni. La commissione é 
stata ricevuta dal vice pre­
sidente on. Targetti, presen­
te l'on. Macrelli e gli on.li 
Pcrtini. Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana .Venni ed al­
tri parlamentari democratici. 
All'on. Targetti i portuali 
hanno denunciato anche la 
azione iut imidatr icc compiu­
ta dai poliziotti. Hanno rac­
contato quello che è accaduto 
il 20 gennaio, quando con le 
bombe lacrimogene essi fu­
rono scacciati dalla « caset­
ta », quello che e accaduto 
in seguito e che tuttora ac­
cade: la caccia al portuale è 
divenuta o rmai u n a consue­
tudine per le vie di Genova. 
Nori ha gli occhi lucidi men­
t re parla. E' la più grande 
esperienza della sua vita. Te-

I premi dell'Accademia dei Lincei 
Sono stati attribuiti per il 1955 a Pia Laviosa Zambotti, a Giacomo 
Devoto, a Umberto D'Ancona e ad Attilio Colacevich (alla memoria) 

L'Accademia nazionale dei 
Lincei h i proclamato ieri i vin­
citori dei premi nazionali per 
il 1955. il cui importo è di 
lire 1000 000 ciascuno. 

II premio nazionale genera­
le della classe di scienze mo­
ral i storiche e filologiche è 
stato attribuito alla sig ra Pia 
laviosa Zambotti. libera docen­
te d. paletnologia jkll"Utiiver.<r.-
tà di Milano e incaricata di tale 
insegnamento dai J940. Il Pre­
mio è stato attribuito alla Si­
gnora L-ivio--» Zarr.boìti parti-
colarmer.te per la sua opera 
- Or ion i e tì.ilusione della e:-
\ i l t a - . 

11 premio nazionale per !a fi­
lologia e linguistica è stato at­
tribuito a Giacomo Devoto, or­
dinano di glottologi i nell'Uni-
vcrs.t.ì ài Firenze, dot 'ore ho­
noris causa della Sorbona, pre-
sìden*« dell'Istituto nazionale 
j v r rli st'xi: etruschi: crii è 
ur.o dri fo- . i ' tor: e animatori 
.;•*! w.reolo linguistico fiorenti 
r.o e si è affermato in qucst'ul-
t.mo ventennio nel mondo ac­
cademico nazionali» e interna 
rionale tra ' più fecondi n.ae-
stri degli studi i.ngu:-=tici in 
Italia. 

La s u i i>p«i? abbraccia i 
c- . ip i più s .-*.sti della 15.1*11-
5t:c?: con il volume su Gli 
crtichi it-:Vi C if»oxo |V»ve" " 
v.a ror ta ta -n • n*ributo n :.̂  
\.^ r.lii visorie del più rerr.o 
*o qusdro culti.;ale dell ' l -aut 
antica e n J W ' . J I . Ì Ì Storili det­

ta Lingua d< Roma egli r.a se­
guito con JtsFpnc originale \r 
vicende del .r-tino sino a'«a su i 
."Risoluzione nelle lingue ro­
manze. R*»c «n* ^niente, con i 
Profilo della storia linguistica 
itnltana ha dato un abbozzo cn* 
interpreta storicamente tutto 
quanto il corso della nostra lin­
gua nelle sue correnti popo­
lari e le t terar ie Altre opere 
interessanti del Devoto sono* 
Fondamenti della storia lingui­
stica ed il volume che raccoglie 
i Saggi di stilistica. 

Il Premio nazionale genera­
le della classe di scienze fisi­
che. matematiche e naturali è 
stato attribuito a Umberto 
D'Ancona, ordinario di zoologia 
nell'Università di Padova, il 

! quale ha portato numerosi e 
! importanti contributi alio $vi-
I «uppo di vari campi della bìo-
j logia Un argomento da lui 
trattato è quello della deter­
minazione del sesso, special­
mente con i lavori sulla evo­
luzione della sessualità dei te­
leostei. Al D'Ancona si o>ve 
'"coltre la dimostrazione del po-
liploidismo somatico Altre pre­
gevoli ricerche riguardano l'ac­
crescimento e le trasformazioni 
inerenti al ciclo terminale del­
l'anguilla. Gli si debbono poi 
interessanti lavori sulle fluttua­
zioni e sugli equilibri biologici 
InercnM a specie conviventi 

Il premio nazionale per la 
astronomia, geodesia e geofìsi-
ca è stato, infine, attribuito al* 

la memoria del prof. Attilio Co­
lacevich. che fu direttore del­
l'osservatorio astronomico di 
Capodimonte a Napoli e socio 
corrispondente dell'Accademia 
del Lincei. La sua attiviti 
scientifica si e svolta pri ici-
palmente nei campi della spet­
troscopia stellare, dell'ottica a-
stronomica e della statistica 
Sellare. 

Nel primo di questi campi 
*ono notevoli le sue osserva­
zioni e ricerche sulle stelle pul­
santi dette Cefeidi. di cui ha 
investigato con precisi metodi 
fotometrici gli spettri nel!«» lo 
ro "varie fasi. Nel secondo ha 
svilupoato una complet-i •<• » 
ria dei riflettori a grande cam 
no del t i ro S<*b-nH* e ne rr> 
«truiva due a l l ' O c r\a*->rio d. 
Arcetri Un'altra ' m •".>'-.-> -i.. 
••sistemi ottici a «iTr^»--'-! .-.̂ n 
trale * lo ha condotte ->d drar f 
varie e nuove t*o"tr»z:on: .vti 
;he che hanno trovato utili -ip 
nlicazionl. 

Nel terzo campo il Col?cevicr 
ha trattato le relazioni fra lai 
luminosità. la massa ed i l tre 
-arattpri=*iche fisiche dfj --=••» 
mi spettroscopci binari, deter­
minando quali sis'err.i apr>ir 
tengono alla eia**" delle s**!-, 
!e Riganti e quMì ?'la c ' i ^ e 
iA!le stelle n^nc 

Vegli u!tlm5 ciT-ii d"'.!•» "•'»-> 
•-ita h^ !nt-r>'i'V,o e ^ il'itm'-"' 
' moderni mp'^di di fo*omptT> 
fotoelettrici all'Osservatorio di 
Capodimonte, 

deschi mi darà le note della 
visita a Palazzo Madama e 
dell'accoglienza piena di com­
prensione del sen. Mole. An­
che per Tedeschi non è fa­
cile espritnersi. A Genova, 
quando per la prima volta 
venne avanzata la proposta 
di portare a Roma, al Pre­
sidente della Repubblica e 
ai president i dei due rami 
del Parlamento, le lettere 
contenenti le ragfoni per cui 
i portuali lottano, anche se 
tutti furono entusiasticamen­
te d'accordo, la possibilità di 
realizzare la proposta stessa 
apparve molto difficile. Oggi 
ciò e avvenuto. Il pranzo nel­
la mensa confederale termina 
che sono già le 14, ma la 
giornata r o m a n a dei por tual i 
genovesi é tutt'altro che ter­
minata. Nel pomerìggio essi 
visiteranno la sede dell'Uni­
tà e dell'Avanti! Sono ì gior­
nali che li sostengono e che 
smascherano ogni giorno la 
velenosa e bugiarda propa­
ganda dei giornali del grande 
ftadronato. 

La visita all'Unità è entu­
siasmante. Il corpo redazio­
nale e amministrativo è al 
completo con il compagno 
Pietro Ingrao. direttore re­
sponsabile dell'edizione, il 
compagno rlmerigo Trrenzi, 
direttore generale ammini­
strativo delle qunttro edizioni, 
Mario Pallavicini, direttore 
amminis t ra t ivo dell 'edizione 
stessa. E' presente anche il 
compagno on. Aldo Natoli, se­
gretario regionale del nostro 
Partito nel Lazio, e" il compa­
gno Nannuzzi segretario del­
la Federazione romana del 
P. C. I. 

L'incontro tra giornalisti e 
portuali è fraterno, diretto, 
apre subito dialoghi umani e 
sinceri. Il compagno Ingrao 
saluta gli eroici portuali ge­
novesi e uno di essi gli ri­
sponde esprimendo la loro 
gratitudine al v'ornale d; 

Gramsci e di Togliatti. Viene 
poi annunciato clic l'edizione 
romana dell'Unita o$rc ai 
portuali genovtsi d a : bici­
clette: è un dono "ti'-ibohco 
apprezzato dai portual: 

Alla C. «I. L. 
Analogo ricevimento avvie­

ne ali'Avanti! e cou la g or­
nata si ai;Lia alla sua /ine. 
Una fine entusiasmante qua­
tta che ha vitto >nccr>*'i dr 
ciré e dec.'i.e di .ir.'cgazìoj i 
di lavoratori romai.i, prore 
nienti dalie fabbriche e dai 
cantieri, insieme ai Ibi, por­
tuali. prct-o la C'IL. Qir. 
mentre nrvrnlm un .- Ouificn-
riro incontro fra o p T i : e ìi-
vnratnri rotini/i e p->r;»:n'-
genovesi, l 'on. Cianca tic ri­
volto alcune piro'.c di saluto 
a nome di lutt i i ìnvor/tton 
Tomam: l'on. Gela*ir> Adamo 
li hn ricordalo le eroiche io: 
te dei portuali, cmnc quella 
d"t 1902 che provoco ut.a cri­
si di goverro. Pm ,:ìla tribu­
na souo saliti gli np rat a ri­
cordare quanto la lotta de­
portiteli genovesi sìa s> quito 
giorno per giorno dai lavora­
tori di Romt e di tutta Italii 
L ' o i o r c r o Y \a f fn ' i d i i<;:-.:i; 
fo Granisci ha erprr.x'o In sn 
ìidaricfà dei proj'c -ori de''e 
scuole mrd'-e. Iiiftve i / l i iun 
ga serie ài offerte che am­

montano a 600 mila lire, sono 
state lette dalla t r ibuna; t rop­
po lungo sarebbe r icordarle 
tutte, citiamo quella dei rram-
uicri: 100 mila lire (quanto i 
gasisti); quella degli Editori 
Riuniti 82 mila lire e degli 
autisti pubblici 50 mila lire. 
Dopo la manifestazione in 
C.d.L., terminata con gli inni 
dei lavoratori, i portuali si 
sono recati nelle case dei la­
voratori romani presso le 
quali saranno fratcrnatnentc 
ospitati. 

Una giornata infensa e pie­
na, questa, a coronamento di 
una fatica che, come ha det­
to Di Vittorio, rimarrà me­
morabile nella storia del mo-
vimento operaio del nostro 
Paese. 

Rapporti culturali 
anglo-sovietici 

LONDHA. 12. — Il Foreign 
Office informa che il governo 
britannico In incaricato il 
-«nritlsh Coimcil- di promuo­
vere più stretti rapporti cul­
turali con l'Unione Sovietica. 

Il •< British Council ~ — che 
è un organiamo ufficiale pre­
posto ni n p p i r t i culturali del­
la Gran I>rt,'t,-!gna con i Paesi 
stranieri — h i nominato una 
speciale commissione incarica­
ta di a-?o!vore tale compito. 
Esso si propone in primo luogo 
di rendere possibile lo scam­
bio delle delegazioni 

del co=;to sull ' immenso mer­
cato statunitense, mercato, si 
badi bene, che ha una tassa­
zione sui biglietti minima o 
nulla. Alle nostre frontiere, 
questo stesso film non ha pa­
gato. come accade per mia 
Ford o per un televisore o 
per un frigidaire, un dazio 
del 30 o 40 per cento, ha pa­
gato soltanto poche decine 
di lire al metro, poco più di 
quanto avrebbe pagato la 
pellicola non impressionata. 
Ma c'è di più. Il fabbricante 
di Detroit o di Chicago per 
esportare in Italia un certo 
numero dì automobili o di 
apparecchi d* u.-=o domestico 
dove pur sempre impiegare 
una propoiv.ionale quant i tà di 
materie prime e di mano d 'o . 
pera. Il produttore di Holly­
wood, che lui già ammortizza­
to il costo d^l suo negativo, 
dovrà soltanto sopportare la 
spesa minima di un doppiag­
gio e di un certo numero di 
copie ». 

A ronderò più sintomatico 
il quadro tracciato così effi­
cacemente da Eitol Monaco, 
c'è poi un articolo comparso 
il 7 corrente sul l ìomc Dnilj/ 
Ani erica n, l 'organo dell 'Am­
basciata statunitense, nel qua­
le. con tono piuttosto polemi­
co, ci si lamenta del « prote­
zionismo )• vigente in Europa 
e in Italia, che ostacolerebbe 
la libera espansione dei film 
di Hollywood in questi paesi. 
Non e una semplice coinciden­
za che questo articolo venga 
pubblicato, su ispirazione di 
una notizia dell ' -Associated 
Press da Washington, proprio 
mentre in Italia si s ta discu­
tendo della nuova legge sul 
cinema, o il cinema italiano 
si trova in una grave crisi. 

Ognuno ricorda i pesanti e 
grossolani articoli che la ri­
vista Time diret ta da Henry 
Luce, mari to dell 'ambasciatri­
ce americana in Italia, ha de­
dicato l 'anno scorso, in mo­
menti al t ret tanto delicati, al­
la vita del nostro c inema. Nel 
primo di questi articoli si ac­
cusavano qua t t ro case di prò 
duzione di finanziare il Par­
tito comunista, nel secondo si 
cantava addir i t tura il De prò 
fundis al cinema italiano. Tut 
to ciò confermerebbe il dia­
bolico sospetto che l 'Amba­
sciata degli S. U. Jn Italia 
non t rascuri del tutto gli in­
teressi cinematografici ameri­
cani nel nostro paese e cer­
chi anzi dì appoggiarli in mo­
do che talvolta forse esula 
dalla normale attività diplo­
matica. 

<tu«li iìvodatti ? 
Quando la concorrenza è 

così massiccia e quando il film 
nazionale viene posto in con­
dizioni di tale inferiorità di 
fronte a quello s t raniero , 
par lare di libertà economica 
nei termini in cui n e parla 
l 'Araldo significa par lare di 
chimere . Ma anche ammesso, 
in via ipotetica, che Scalfaro 
riuscisse a convincere il go­
verno a r idur re le tasse era­
riali. e soprat tut to ad a t tuare 
concrete misure protett ive 
verso il prodotto nazionale. 
con quali film noi saremo in 
grado di competere su un pia­
no di pari tà con i produttori 
s tranieri? Vogliamo riconqui­
stare, o mantenere le nostre 
posizioni (dovute, come ognu­
no ormai sa. all 'espansione 
clamorosa dei prodotti neorca-
Msfici italiani del dopoguerra) 
con i film che Scalfaro consi­
dera « adatt i a tutti » e che 

dovrebbero fruire, secondo i 
suoi progetti, di particolari 
vantaggi? O comunque con 
quei film da educandato (que­
sto termine lo ha usato, a 
ragione. Ermanno Contini in 
un suo recente articolo sul 
Messaggero) che dovrebbero 
costituire invece la parte spre­
giudicata e « por grandi » del 
cinema scalfariano? O. infi­
ne, coi ridicoli polpettoni, im­
propriamente chiamati «co­
lossi >i. girati al Quadraro con 
denaro americano congelato 
in Italia? 

Vi* tlue libertà 
Ecco elio, da qualunque par­

to si giri la questione, il pro­
blema della libertà creativa 
non può essere disgiunto, se 
non in mala lede, da quello 
della libertà economica, che, 
ripetiamo, non ci sarà elar­
gita dal cielo, ma dovrà es­
sere conquistata da noi. 

Ma l'organo dei produttori 

poiché manifestano ancora la 
volontà di continuare a pro­
dur re opere secondo la loro 
ispirazione. 

Sfidiamo qualunque « esper­
to » dell 'ANlCA ad afferma­
re che la fortuna della pro­
duzione italiana del dopo­
guerra, anche di quella com­
merciale, s ' intende, non sia 
dovuta sopra t tu t 'o allo sforzo 
compiuto da questi artisti in 
un periodo storico di felicità 
creativa e di l ibertà d'espres­
sione che è e sarà sempre no­
to al l ' interno e all 'estero col 
nome di n e o r e a l i s m o . E 
non ci si venga a dire che 
questo termine ha un signi­
ficato restrit t ivo, fazioso. Es­
so abbraccia tutta l 'arte e la 
cultura cinematografica ita­
liana di lui determinato perio­
do: il dopoguerra. Non si ri­
ferisce quindi soltanto a una 
poetica dai canoni rigidi e ri­
strett i . 

In questi giorni ò uscito nel 
Messico un libro, scritto da 

L'assemblea «lei Circolo romano ilei cinema: t ra i presenti, il 
regista Alberto Lattuatl» e la scenegsJalrice Cecchi D'Amico 

non si ferma ciui. Pa r t e , lan­
cia in resta, contro il neo­
realismo. Dice, infatti, l 'Aral­
do del l ' ANICA: « ...troppo 
scoperta e sfacciata è la pre-
tesa dì r ivendicare al neorea­
lismo il merito della costante 
e crescente affermazione del 
film italiano... »; e più avant i : 
« Gli stessi sostenitori del 
neorealismo, pu r ammet tendo 
che il neorealismo non può 
fossilizzarsi in formule supe­
rate, non hanno saputo indi­
care alcun aggiornamento che 
non sìa quello di r ipetere l'as­
surda pretesa di avere mano 
libera per t ra t ta re temi de­
teriori della vi ta italiana... ». 

E' evidente qui un al tro 
tentativo di confondere i ter­
mini reali della questione, di 
insinuare cioè che neoreali­
smo significa speculazione po­
litica. Se così fosse vorrebbe 
dire che tutti i registi e gli 
autori italiani di fama, da 
Biadetti a Zavatt inl . da De Si­
ca a Visconti, da Castellani 
a De Santis , da Rossellini a 
Lizzani, da Lat tuada a Felli-
ni, a tanti al tr i , seno s o w e s -
sivi. non solo, ma recidivi. 

un critico spagnolo. Pio Ca­
ro Baroja, intitolato appunto 
Il neorealismo cinematogra/i-
co i taliano. Le ult ime parole 
di questo libro sono assai si­
gnificative: « S e il neoreali­
smo perde la sua battaglia a 
vremo una volta di più la 
prova che in questa terribile 
epoca ben poco significa la 
libertà umana . Ma abbiamo 
anche fiducia che il suo pas­
so sia fermo e sicuro e che gli 
resti ancora molto cammino 
da percorrere ». 

La battaglia per il neorea 
lismo n o n è la battaglia per 
una determinata corrente. E 
invece lotta per un 'a r te cine 
matografìca che ha portato nel 
dopoguerra il suo commosso 
messaggio in tut to il mondo. 
Se noi — cineasti e pubbli­
co — riusciremo a vincerla 
avremo una volta di più con­
tribuito ad accrescere il pre­
stigio morale del nostro po­
polo ne l mondo. Ed anche la 
nostra industria potrà avere 
quello sviluppo e quel respi­
ro che tutti siamo concordi 
nel l 'auspicare. 

FRANCO GIRALDI 

LE 
TEATRO 

Marcel Marccaii 
Il mimo. <ne ha in Francia 

i ìuoi im-estn più autorevoli 
e i cuitori più entusiasti, e una 
^r'if. sci-rNiitu alo coltivala d'i 
n >i Scio in r.'JCiti ultimi anni 
niL-^o il P.ccolu Teatro di Mi-
..ìru» e «-osta una scuola, ch«- fi 
jhìf dell'in** anamcnio di Lc-
cccn Uri f<...» j-ll'Elineo era 
il scora uno fra i più p r c t i -
2.osi numi \ n c n t i . il grande 
Marcel Marcc«u. che ha dato 
i! ptibbi:co rornpj.no unadirno-
-traziorii- r.t-llo immence capa­
cita di impressione della sua 
:--t<\ f v . i <!i rempliciti e <Ii 
ino ^tu^io «ap:cnte ed amore­
vole della vita e delle ìnnu-
r.erc\oli sue manifestazioni. Il 
;«o Eip è l'uomo sc-nplicc. 
huoro <d incapócc. che fa malo 
utto cucilo che fa. soverchia­

le rp«"r« ^7' fn?c Pm Prandi 
U luì. in un n:-«to r'i cernie.tà 
•» <': p t "a r'.<v rich :?mar.o pro-
•-ot'nti -"« r.te Jn patetica l'.cu-
a f.i Oh.rV.t "Tarctnu in ccr-

•.. <TT-,-V ter,-'.*- ;n ouell"» di 
4rfo7f.t-vi.rc. *n.Tun1ò. vc-
chiTzez e morte, del Giardino 
n:ibhl-co o in quelle di B;p> 
ha rrrc iunto livelli insospetta­
ti di arie, che hanno fatto 
«"nVdore d r.i.'nblico in anplsiu 

»i serepre V-it frequenti e f*ti-
~frr' ,."".fT7P'\ al finale da t r i -
'a di for.-"fT,5n. in una atmo-
-ffrr. r i » ntr.s a«rr>o ouale d! 

-f-"*o è dsto enno^eerf alle 
«nr 'T 'c* Tr-T^n» T-x^oni** a 
•••• J.-, \,f.T) r ^ , r M n e- "*•« « « -
— i ^ - • . - t ^ - - . <--.->— • • . . . . ^ - » > • 

•i-f"1 '•?•'» T "n-oVtii/vo e *?e l 

Tr» T»»r*e r"*"'!o C ' : ibhHnfio 
avuto l i fortuna di assistere 

non resta che a rammaricarci 
della mancanza di repliche. Il 
pubblico romano le meritava. 

Vice 

CINEMA 

La bestia umana 
Accade o£ni tanto cno r.-gi 

s'i hollywoodiani rif'icci -.no 
opere cinematografiche europee 
li lar^a fama. E' accaduto per 
La chier.ne di Ji-an Kénoir. di­
retto in America da Fritz L:m.t. 
^ accaduto due volte per 11 
bcndito della Cosbah di Jean 
Duvivier. è accaduto per Alba 
iranica di Jean Duvivier 11 
nuovo incontro tra Jean Rénoir 
e Fn tz Lan2 avviene oggi con 
l'opera La bète humcine, che 
nel 193Ì apparve in Italia con 
A '.'.ola L'anpelo del mele. 

li fiini ;» trat 'o da un ro.-iria-
zo di Kmi:.o Zoi.«. ma. ne!l\rh-
z.or.<- arr.t rirana, notevoli rr.o-i.-
fiohe «o.-.ii .state apportate, M.I 
ri«potto al testo letterario che 
•Jj.i ;r.'id'i7Ìone cir.cmato^r :ficv. 
fra-rese, d ' Alfred Hayes. J'au-
•orc de l.c raaizza delti l 'e 
Flaminia, che ne e Io scei »g-
5Ìatorc 

Il giovano macchinista fitlio 
di un alcolizzato e «occhio 
a improvvisi impulsi omicidi 
che uccide, dietro istillatone 
li uni donni nmbtsua. i! li *ei 
marito, capo-merci, e poi si sui-
ida dell'edizione r éno i r i i i ì . 

qui diviene un macchinista re­
duce dalia Corea. innnmorVo 
di tn ' inconua radazza, irrit i lo 
da una donna perversa, moglie 
di un brutale capo-merci, che 
«ver crl0*ni h i ucciso un \ec-
-hio amante di lei e per non 
-^erderl^ la tiene accanto a sé 
'on il ricatto d'una lettera !.a 
donna convince il macchinista 

ad ammazzare il marito, ma il 
spiovane, nonostante l'esperienza 
di guerra, non ce la fa e il ca­
po-merci finirà per stran?o'arc 
la moglie o il reduce per spo­
sare la fedele innamorata. 

So si voglia confrontare le 
due edizioni, è certo che que­
sta di Lang non ha il si .fati­
cato e la scabra, potente dram­
maticità di quella rénoiri.ina. 
ma. com'è più giusto, guani in­
do all'opera cui ci troviamo di 
fronte, si può dire eh" Fritz 
Lane ha saputo narrare l'erran­
do fntto di cronaca con viva 
cffidcia. raceiunKendo. in qua 
e in Id. notevoli punte espres­
sive e costruendo abilmente, 
soprattutto la tortuosa psicolo­
gia della moglie del capo-mer­
ci. alla quale la brava Gloria 
Granirne ha saputo dare un 
sottile disegno interpreta'ivo 
l,r- i.->i.-> rrf 'tnto Gleni Ford. 
miìur.tto. e Brodcrick Cr-cv'ord, 
sempre un poco enfatico, m 
parto costrettovi dal personag­
gio dc 'I i - b e s ' i a - . 

». se. 

Il principi» 
degli attori 

S: t r . vn della stona di una 
celebre f?auclia americana di 
"itfori teatrali di un secolo fa. 
la famiglia Booth. che rese po-
oolire l'opera di Shakespeare 
-irc'i S'pti l 'niti Iuniiis Bru-
*us. iiltre che un grande ,.t:o-
re. era un grande ubriacoi«\ e 
impazzi I suoi figli. Ew!n e 
.Tohnny. l'uno ebbe un succes­
so vivissimo a Londn . i 'ì.tro 
ucci «e il presidente Lincoln 

Queste vicende sono state rac­
contati- da Philip Dunne af-
ciunsendo. ogni pii- «ospi.r> i! 
convenzionale al eonvenvt'.o 
L'unica cosa sopportabile sono 

i numerosi brani scespiriani in 
seriti nel film, che è interpre­
tato con buon mestiere da Ri 
chard Burton, Maggie Me Na-
mara. John Derek e Raymond 
Massey. 

Colore De Ltixe s Cinema 
Scope. 

Mandato di cattura 
Joe Friday è un poliziotto 

perfetto: scaltro, intelligente, 
brutale all'occorrenza, beffar­
do. La dura e la vince, anche 
contro i delinquenti più temi-
.TUIÌ In questo ca.so, poi. deve 
risolvere un ca^o particolar­
mente difficile: un delitto nel 
mondo della malavita. Friday. 
naturalmento, individua ben 
presto il maggior colpevole, ma 
la legge, con i suoi cavilli, per­
mette ai delinquenti di dilnz o-
nare la resa dei conti 

Quando, alla fine. Friday sta 
per mettere le mani addosso 
al colpevole, questi è da poco 
morto «otto i ferri del chirur­
go Destina beffardo . 

II fatto che il film sia impi­
lato a documenti degli archivi 
di p/.izia e n i r r i un fatto rero 
non impea.jce allo spettatore 
di annoiarsi mortalmente Tut­
to è infatti scontato da bel 
principio; non si può far altro 
quindi che se.T'jjre le noiose 
indagini di F r n a y , cioè dell'at­
tore Jack Webb che è anche. 
vedi eiso. il regista del film 
La pollicoli doveva essere evi-
ientemir.te destinata al • 3D • 
perchè non ri-<^>armia gli effet-
•acci ctratteriUici di quel poco 
fortunato tipo di film. Il che 
"on cVr-b'n" ce certo a rcn-
tlorla più gradevole 
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VISITE 
in libreria 

G. bOCCAlXlO, Il Decameron, 
nuova edizione a cura di 
Charles S. Singleton, voli. 2, 
Bari, Laterza, 1955. 
Il testo approntato ora dal 

SinglutoQ sostituisco nella me­
desima collezione laterziana 
degli « Scrittori d'Italia > quel. 
lo del Ma ssera, che non eru-
riuscito molto soddisfacente. 
Nella sua nutrit issima Nota 
(II, 331.US) il Singleton dà ra-
gione del lavoro da lui com­
piuto e dei criteri adottati per 
la presente edizione. Sulla base 
di un minuzioso esame di cin-
qunntaduc manoscritti e d i 
cinque fra le prime stampo 
(gli uni e lo altre qui accu-
ratamente descritti) egli e stato 
in grado di stabilire, sia puro 
per via di ipotesi, che l'esem­
plare a cui tutta la tradiziono 
risale, e cioè l'autografo per­
duto, fu dal lloccacclo stesso 
riveduto e ritoccato a diversi 
intervalli di tempo, e che da 
questo capostipite derivarono 
tre rami di discendenza mano­
scritta e n stampa risnecchian-
ti tre fasi distinte "della re­
dazione autografa. Il terzo ra­
mo, che rappresenta l 'autogra­
fo nel suo ulteriore stadio di 
revisione, l'ultima volontà del­
l'autore, e perciò quello su 
cui si ;• giustamente fondato il 
Singleton. 

Ju questo ordine di sludi è 
difficile che si diano novità 
sensazionali. Noi caso specifi­
co, Ju sua attenta e minuta o 
liiiieiiicrita opera di esplora­
zione o di collezione ha con. 
dotto il Singleton al risultato 
di avvalorare scientificamente 
inopiio l 'autorità di quei co. 
dici e di quelle stampe, tutt i 
appartenenti al terzo ramo, di 
cui si erano già serviti i pre. 
cedenti editori, e partlcolar. 
niente di accertare la premi. 
neiiza del famoso codice Ha­
milton, già appartenuto a Giù. 
liano de* Medici, sul quale 
si era fondato il Masscra. Ma 
essendosi messo in grado di 
uscire da questa cerchia troppo 
ristretta e manchevole, e pò. 
tendano inoltre sicuramente 
vagliare e controllare le le­
zioni, il Singleton ha potuto 
ugualmente realizzare uu con. 
sidcrevole progresso nei con­
fronti della volgata, progresso 
che è documentato da un lun­
ghissimo elenco di correzioni 
e di restauri (tavola X, pp. 
417-418). Pertanto, anche se a 
suo stesso avviso questa non 
sia da prendere come un'edi­
zione critica definitiva in 
quanto che essa non offre la 
(Risibilità di seguire a pie' di 
pagina il lavoro stesso del 
boccaccio nella progressiva r e . 
visione del suo testo, non c'è 
dubbio elio al Singleton va ri­
conosciuto il inerilo di aver 
gettato le basì sicure per ta ­
le edizione e di avere stabi­
lito un testo del Decameron 
che, allo stato at tuale delle 
ricerche, offre la maggiore ga-
ranzin di sicurezza e può con­
siderarsi come u n vero « prò. 
prio testo critico. 

LORENZO DE* MEDICI, Scrit­
ti scelti, a cura di Emilio 
Bigi, Torino, U.T.E.T., 1955. 

La scelta degli scrìtti lau-
rcnzlanl è qui abbondante e 
organica; i vari testi r isul ta . 
no qua e Ih intelligentemente 
ritoccati;inoltrc molte cose ap­
paiono ora per la prima volta 
commentate. Questi sono già 
pregi notevoli; ma l'interesse 
maggiore è dato dall ' intro­
duzione. 

Com'è risaputo, nel vari e 
diversi aspetti e atteggiamenti 
di questo scrittore si suole 
ravvisare — comunque la co­
sa venga spiegata — il volu­
bile manifestarsi di nno spi­
rito eclettico e dilettantesco. 
Secondo il Bigi invece tu t ta 
l'attività letteraria del Magni. 
fico nasce da un fondamentale 
stato d'animo, che ora aderi­
sce al mondo concreto delle 
passioni e dell'esperienza pra­
tica gustandone la robusta 
asprezza, ora invece, e cioè 
quando tale asprezza si fa più 
acuta, rifluisce in un pessimi. 
smo severo, in a n'a spi razione 
alla pace del cuore e dell'in­
telletto. Si tratta dunque di un 
moto dialettico che trova le 
sue estreme espressioni lette­
rarie nel realismo e nell'asce­
tismo. e che si a t tua in t re 
fasi distinte. Nel primo pe­
riodo le due tendenze sono 
ancora, per cosi dire, allo sta­
to grezzo e si pronunciano oc­
casionalmente. Nel secondo, 
dal 1476-1477 al 1484. allor­
ché av\engono la morte di Si . 
monetta e la congiura dei Paz­
zi e anche l'azione politica si 
fa più dura e più rischiosa. 
prevale un atteggiamento me­
ditativo, platonico e stilnovi. 
stico. Gli uitimi otto anni, in 
cui la situazione politica è 
meno tesa, sono caratterizzati 
da un ritorno al gusto della 
realtà effettuale e soprattutto 
da un contemperamento delle 
due tendenze, dal quale na­
scono le opere più felici : il 
Corinto, l'Ambra e le Stipe, 

Questo ragionamento riesce 
niolto s u ^ e s t h o Almeno a p r i ­
ma \ist.i. Il discorso del Bigi, 
saldamente costruito, ottima­
mente articolato e affiatato, è 
cosparso di osservazioni assai 
notevoli e interessanti. Ma poi. 
a rifletterci, i dubbi e le per­
plessità rinascono. Le difficolta 
riappaiono. Si ha l'impressione 
che il Bigi abbia i l laminato la 
biografia spirituale del Magni­
fico. piuttosto ebe affrontare 
direttamente l 'interpretazione 
della sua poesia. E si pen­
sa perciò che il contributo reale 
e positivo del suo stadio non 
risieda tanto nella soluzione 
che esso vorrebbe proporre, 
quanto nel recare elementi a l i ­
li, che potranno servire di base 
a nn ulteriore esame della spi­
nosissima questione. 

GAETANO TKOXBATORB 
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